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Pendolari in piedi: sale la protesta
Corsa al posto nell’ora di punta: ‘Usate convogli a due piani’

Pendolari: fra Modena e Bologna in piedi

In attesa dell’orario ferro-
viario invernale, in vigore
dal prossimo dieci dicembre,
i pendolari modenesi comin-
ciano ad alzare la voce. Non ù
ancora allarme rosso ma per
la serie meglio prevenire che
curare sarº bene tenere con-
to delle loro lamentele. Il ri-
cordo del terribile inverno
dello scorso anno, costellato
da inenarrabili ritardi, inset-
ti che vivacchiavano tra i se-
dili e carrozze insufficienti ù
ancora vivo. Come noto, la
Regione dovette intervenire
contro le lampanti inadem-
pienze di Trenitalia che si vi-
de costretta ad abbuonare un
mese di abbonamento. Quello
che attualmente lascia molto
a desiderare e fa arrabbiare ù
la esigua composizione nume-
rica dei convogli. Nelle ore di
punta le carrozze, molte delle
quali con i portelloni di entra-

ta cronicamente guasti, si ri-
velano insufficienti e fatal-
mente si comincia a viaggia-
re stabilmente in piedi. Alber-
to lavora a Bologna presso un-
’associazione di categoria.
Ogni giorno prende il treno
proveniente da Piacenza del-
le ore 8.01. «Ormai ù corsa al
posto. Ogni mattina si lotta
per entrare per primi nel va-
gone e accaparrarsi un sedi-
le. Non ù possibile - spiega -
che nella fascia oraria noto-
riamente piü affollata non si
preveda un rafforzamento
del servizio. Il risultato ù che
ci si ritrova, giovani ma an-
che anziani, stipati come sar-
dine e in piedi tra l’altro con i
finestrini chiusi perchª la
mattina ora fa freddo e quin-
di con un’aria sgradevole da
respirare». Le lagnanze sono
state giº esposte al personale
di Trenitalia che ricorda la

presenza di un Intercity Plus
prima (7.52) e di un altro re-
gionale dopo (8.07). «Non tutti
- ribatte Erika, impiegata in
un’agenzia immobiliare di Bo-
logna - possono permettersi
un abbonamento piü oneroso
previsto per l’Intercity e poi
per chi lavora anche cinque
minuti sono essenziali per
presentarsi in orario in uffi-
cio». La soluzione sarebbe
semplice: «Non capisco - dice
Francesca, studentessa - per-
chª non si utilizzino i vagoni
a due piani che vedo in uso
chissº perchª solo sulle tratte
da Bologna verso Ravenna e
Rimini. Hanno messo in circo-
lazione un nuovo treno chia-
mato Minuetto da Bologna a
Parma e viceversa: bello a ve-
dersi ma anche quello con po-
chissimi posti! Io non ne pos-
so giº piü». Cosa ha da dire
Trenitalia al riguardo? (a.c.)

Residenti infuriati
il Bar Buvette

ò troppo rumoroso
«Venite a far tacere questi schiamazzi, altri-

menti qui non sappiamo come va a finire...».
Erano piü o meno di questo tenore le telefona-
te di protesta giunte ieri notte all’operaotre
del 113 da un gruppo di residenti di via Badia,
che da tempo lamentano problemi di quiete
turbata dai clienti del Bar Buvette. Le telefo-
nate giunte numerose tra la mezzanotte e le
due, hanno visto la Polizia recarsi per un paio
di volte prima dell’una e 30 nel locale, dove in
effetti si trovavano clienti abbastanza rumoro-
si. Gli agenti hanno invitato a moderarsi. Il
terzo intervento ù avvenuto 2,30 di notte. Mez-
z’ora dopo l’orario di chiusura e a quell’ora in-
vece di abbassare la saraciensca i titolari sta-
vano ancora serrvendo dei clienti. Gli agneti
della polizia hanno preso visione della situa-
zione e al rientro hanno stilato una relazione
sull’accaduto. Starº al questore decidere se ù
il caso di chiudere il locale per alcuni giorni.
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Ladro di bici fugge
preso dalla Polizia

Inseguimento spettacolare conclusosi con
l’arresto del fuggitivo e una Volante incidenta-
ta l’altro pomeriggio tra via Crispi e via Gana-
ceto. Protagonista, in negativo, un tunisino
di 25 anni. IL giovane ù stato notato dalla Poli-
zia durante un passaggio nei pressi della sta-
zione. Alla vista degli agenti il tunisino ha ini-
ziato a pedalare velocemente per allontanarsi,
un chiaro segnale che aveva qualcosa da na-
scondere. E’ iniziato un inseguimento con il ci-
clista che zigzagando cercava di guadagnare
una via di fuga passando nei posti piü impen-
sati. Gli agenti non hanno però mollato la pre-
sa e con abilitº poco dopo, nonostante un for-
tuito tamponamento con una vettura di pas-
saggio, sono riusciti a bloccare l’uomo che li
ha anche colpiti con alcuni pugni e ad arre-
starlo. L’accusa ù furto di bicicletta, e resisten-
za a pubblico ufficiale.

Il portico? E’ una latrina
degli ubriachi in centro

Piazza Roma angolo nobile
del centro storico? Sarº vero,
ma non pare proprio ogni san-
ta mattina festiva. Lo dimo-
strano i resti biologici di chi
cui ù passato al termine di
ore piccole passate a sbevaz-
zare o, nel caso peggiore, a
drogarsi, e poi torna a ripren-
dere l’auto parcheggiata.

Da qualche tempo, infatti, i
residenti di piazza Roma so-
no preoccupati dal pesante
stato di degrado in cui versa
ogni sabato e domenica matti-
na. Soprattutto i passaggi sot-
to i portici - un tempo spazio
nobile della cittº, anche per-
chª in quei palazzi abitavano
davvero le famiglie patrizie -
sono ridotti a latrine pubbli-
che. Chi non ci crede può fare
un giro l� ogni giorno dopo
una serata prefestiva o festi-
va. Può cominciare dal risto-
rante Oreste, purtroppo ber-
sagliato quasi sull’uscio da
queste “visite”. Dall’angolo,
infatti, parte una scia di vomi-
to e orine che si spande fin
quasi all’angolo con via Fari-
ni. Non diversa la situazione
dall’altro lato. Altri resti bio-
logici di bisbocce si possono
trovare dalla parte verso la
Fonte d’Abisso, anch’essa ri-
cettacolo di rifiuti.

Protagonisti di queste per-
formance gastriche sono spe-
so giovani modenesi che si
rimpinzano di alcolici nei lo-
cali del centro e tornano al-
l’auto parcheggiata in piazza.
In questa brigata alcolica,
non mancano poi numerosi
immigrati magrebini che si
soffermano nei vicini phone
center a bere birre in strada
fino ad istupidirsi.

Sotto il portico orina e vomito a volontè lasciato da chi alza il gomito

Una panchina ormai adibita alle soste di chi ha fatto bisboccia

Emergono delle difficoltà per l’opera

Se si farà parcheggio
sotto Piazza Roma

sarà di quattro piani
di Stefano Luppi

Il Comune non ammette, tra le possibili so-
luzioni che si stanno delineando per fare coesi-
stere in piazza Roma le mura del secondo seco-
lo avanti Cristo con il parcheggio, la cancella-
zione dell’infrastruttura stessa, anzi il posteg-
gio sotterraneo che dovrebbe liberare dalle au-
to lo spazio davanti all’Accademia sarº di 4
piani invece dei preventivati tre.

Sono le novitº sostanziali emerse sabato se-
ra al Monzani, dove davanti a un folto pubbli-
co si ù tenuto il dibattito “Il passato presente,
archeologia degli spazi urbani”, organizzato
da Comune e Soprintendenza per i beni ar-
cheologici dell’Emilia Romagna nell’ambito
del festival architettura.

L’incontro era presieduto dal vicesindaco
Mario Lugli che in qualitº di assessore alla
cultura si ritrova insieme a quello delegato al-
l’urbanistica Sitta a dover dipanare una que-
stione che si sta facendo sempre piü complica-
ta tra salvaguardia dell’antico e modernitº.

Sabato erano presenti molti tecnici - Luigi
Malnati soprintendente archeologo della re-
gione, Ilaria Pulini direttrice del museo civico
archeologico, Andrea Cardarelli professore di
preistoria e protostoria all’Universitº, Jacopo
Ortalli docente di archeologia classica a Ferra-
ra insieme a Marco Roli che firma il progetto
del parcheggio - che hanno raccontato di esem-
pi, buoni e non, di coesistenza tra testimonian-
ze antiche e opere moderne (non si ù citato pe-
rò un caso bolognese lampante: per costruire
proprio posti auto sotto terra alcuni anni fa
importantissimi reperti di epoca etrusca ven-
nero spostati di alcune centinaia di metri, a
febbraio se n’ù occupata anche Striscia la Noti-
zia che tornerº sull’argomento). Gli studiosi
dunque non hanno detto no preventivamente
al parcheggio.

«Noi aspettiamo di vedere se nelle vicinan-
ze sono presenti altre emergenze archeologi-
che - dice Luigi Malnati - vediamo il progetto
definitivo e poi diremo la nostra». Nella sala
però nessuno ha citato l’opinione di Carlo Ri-
pa di Meana, presidente di Italia Nostra (im-
portante associazione nazionale di tutela del
paesaggio e dell’arte) che alcuni giorni fa sul-
la Gazzetta ha detto che il «progetto interrato
va fermato perchª ù un vero e proprio obbro-
brio», anche se qualcuno lo ha evocato ricor-
dando che dire no preventivamente forse fa
piü danni che invece trattare con chi propone,
per usare una immagine forte ma reale pur
con tutte le salvaguardie del caso, di spostare
le auto dal piano di calpestio e “parcheggiar-
le” intorno alle mura antiche. L’assessore
Lugli resta granitico dicendo che «il parcheg-
gio si fa perchª ù virtuoso fare coesistere la va-
lorizzazione dei resti del passato con le esigen-
ze del presente» con il sostegno, al momento,
dell’Accademia degli studiosi anche se alla fi-
ne dell’incontro, ufficiosamente, qualcuno si
ù mostrato molto piü scettico. Insomma l’im-
pressione ù che questa vicenda potrebbe riser-
vare ancora molte sorprese.
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Maxi-rissa con bastoni fuori dal bar
Una denuncia e due arresti - Il Crazy rischia di nuovo la chiusura

Il Crazy Bar

Non ha fatto tempo a riapri-
re i battenti e per il «Crazy
bar» di via Caduti sul lavoro
si profila giº il rischio di una
nuova chiusura, su ordine
del questore.

Questa volta tutto potrebbe
avvenire per via della ma-
xi-rissa che si ù verificata nel
piazzale antistante il locale,
ieri notte intorno alle 2,30,
tra un gruppo consistente di
magrebini, molti ubriachi, e
alcuni addirittura armanti di
mazze e bastoni.

Per sedare gli animi sono
dovuti intervenire ben 3 vo-
lanti della polizia - tutte quel-
le in servizio sul territorio cit-
tadino - chiamate grazie all’al-
larme dato via cellulare da

un taxista di passaggio, im-
pressionato dal vedere piü di
una decina di persone darse-
la di santa ragione. All’arrivo
degli agenti si ù verificato il
consueto fuggi fuggi genera-
le. Nella rete però ù rimasto
uno dei piü scatenati, un ven-
tunenne tunisino residente a
Castelnuovo, trovato ancora
con in mano un bastone. Per
lui ù scattata la denuncia a
piede libero per rissa. Peggio
ù andata a due avventori del
locale, pregiudicati, che du-
rante il controllo all’interno
sono risultati essere tra le
persone colpite dal foglio di
via del questore. Vale a dire
che non potevano mettere pie-
de a Modena. Come impone

la legge, per questo tipo di vio-
lazione, sono stati arrestati e
questa mattina saranno pro-
cessati per direttissima. Fini-
ti i controlli della Volante, la
situazione fuori e dentro il lo-
cale ù tornata tranquilla. Ora
starº al questore decidere il
da farsi sulla base della rela-
zione dei suoi uomini. Una re-
lazione che certo non potrº
tralasciare i frequenti inter-
venti effettuati in questi mesi
nel locale, il fatto che di fre-
quente tra normali avventori
ci siano personaggi che han-
no dei precedenti penali. Si-
tuazioni che per l’appunto
erano valse al titolare una pu-
nizione con chiusura obbliga-
toria del locale di 7 giorni.
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